“Tottu poetas in bidda mia!”. Tutti poeti al mio paese!
   Sembrerebbe una battuta spiritosa e invece è una convinzione giustificata dal fatto che per i sardi la poesia (chiamata “cantone” perché non si recitava ma si cantava o si canticchiava) era un mezzo per comunicare.
   Il lavoro principale di questo popolo era la pastorizia che obbliga ad un lungo isolamento nel corso dell’anno. La comunicazione fra individui avveniva durante il lavoro comune che si trasformava in festa: tosatura delle pecore, marchiatura del bestiame, macellazione del maiale e altre circostanze simili oltre i battesimi, i fidanzamenti, i matrimoni e “s’acconortu”, una sorta di riunione di parenti ed amici che avveniva dopo il funerale di una persona cara e consisteva in una lauta cena per rassicurare il defunto che chi rimaneva in vita non se la passava poi tanto male ( a parte il dolore per la perdita del congiunto).

   In queste occasioni i sardi improvvisavano le loro canzoni che trattavano i più disparati argomenti di amore, odio, elogio, disprezzo e così via.

   Anticamente non veniva usata la penna ma l’oralità ( mente, lingua, memoria ecc. )

   La tradizione orale divulgava “sas cantones” che, mano, subivano dei mutamenti dovuti al passaggio di bocca in bocca fino a giungere, in diversi casi, alla corruzione.

   Quando dall’oralità si passò alla scrittura, la grafia dipendeva totalmente dalla pronuncia tanto che non era facile, molte volte, il passaggio dal fonema al grafema. Ciononostante “sas cantones” sono arrivate fino a noi e, dalla nascita del Premio Città di Ozieri, voluto dall’indimenticabile maestro Tonino Ledda, la produzione poetica in lingua sarda ha iniziato la sua crescita che, ormai, ha raggiunto i livelli delle migliori opere di qualsiasi parte del mondo.
   Il Premio Città di Ozieri, in poco più di cinquant’anni è stato un ottimo lievito che ha dato lo spunto a tutti gli altri concorsi che fanno viva e tengono in ottima salute la letteratura in lingua sarda. Alla poesia (sia essa seria, lirica, satirica, giocosa, moderna o tradizionale), infatti, si sono aggiunte altre forme letterarie, dalla prosa alla saggistica, al teatro ecc.

   Sono molti i Concorsi letterari in Sardegna ma non son troppi e sempre più danno frutti validi e copiosi scoprendo talenti che, altrimenti, sarebbero rimasti inutilmente nel cassetto né avrebbero avuto l’occasione di scambio, di arricchimento e di crescita.
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